PRESENTAZIONE DEL SEMINARIO

Si intende fornire degli strumenti didattici che aiutino i docenti a stabilire un approccio multicanale e attivo all’insegnamento.

Questo approccio ha lo scopo di determinare la padronanza dei processi di personalizzazione dell’insegnamento attraverso la partecipazione degli studenti al processo di insegnamento/apprendimento.

Da parte dei docenti in formazione questa padronanza è ottenuta elaborando appropriate metodologie multicanali, stimolando la capacità di costruire workflow favorendo l’impiego di tecniche per la personalizzazione dei processi di apprendimento. Un Work flow è un insieme flessibile di passaggi che impiega una pluralità di applicazioni e risorse che interagiscono fra loro, per ottenere un risultato didattico (appsmashing). Il work flow codifica l’esperienza e codificare l’esperienza significa poterla condividere.

Nasce così una didattica molto efficace, fondata sul successo e sull’inclusione perché è basata sulla creatività, sulla personalizzazione dell’insegnamento e su una scuola “attiva. Per favorire questo processo da parte dei docenti ogni modulo avrà un carattere operativo che metterà tutti gli insegnanti nella condizione  di riprendere subito in classe e nei loro corsi di formazione  le metodologie e le abilità apprese, per ottenere risultati efficaci e omogenei.

PROGRAMMA

Organizzazione

1° step dalle ore  9  alle ore 13 del venerdì

2° step dalle ore 14 alla ore 18 del venerdì

3° step dalle ore  9  alle ore 13 del sabato

Dopo l’introduzione del D.S. Proff.ssa Adriana Mingione dirigente Irase e dopo i saluti del D.S. dell’Istituto Buonarroti Proff.ssa Antonia Di Pippo.

L’ approccio di base alla didattica multicanale si articola in 3 step. 

Nel primo step si organizza un approccio alle fonti di informazione. Nel secondo si organizza la lezione (da parte degli studenti). Nel terzo si organizza una ripresa degli argomenti attraverso la produzione di oggetti didattici. Nei rispettivi  step vengono affrontate tematiche legate alle metodologie per cercare e impiegare criticamente le fonti e i contenuti per “fare lezione”; per saper fare interagire la applicazioni fra loro (appsmashing e la costruzione di work flow); per la costruzione di “oggetti didattici” in modo creativo, nel quadro di una scuola attiva, in cui tutti i soggetti partecipano e cooperano.  Gli oggetti rappresentano una forma fortemente attiva e comunicativa di apprendimento. Possono anche rappresentare diversi punti di vista, piani e angolature dai quali osservare i contenuti o attraverso i quali comunicarli. Tanti oggetti diversi sullo stesso tema, prodotti da più studenti in una classe, vuol dire contribuire a sviluppare il senso critico e analitico degli studenti. 

Saranno utilizzate le seguenti applicazioni:

Pages 

Numbers 

Keynote 

Garageband 

iMovie 

iTunes U 

Bamboo paper 

Face Kit 

IdentyFace (Phantom) 

MagicPlan CSI 

Aurasma 

Morfo 

iDinosaurAR 

Anatomy 4D 

Notizie utili:

- I posti disponibili sono 50 ; in caso di eccedenze si procederà secondo l’ordine di arrivo al protocollo elettronico .

- Per chi vuole vi è la possibilità di prenotare  una colazione di lavoro per il giorno 6 febbraio (€ 10). La prenotazione va confermata nella mail di partecipazione.

-Al termine del seminario sarà rilasciato un attestato di partecipazione.

